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Paolo Mnntegaisza, fleiologo inaigno 
del pari ohe artista squisito, per la 

' sua recente Ju^blioazione " Il Secolo 
Tartufo „ (di oui ol òtìmpìacemmo-già 
ripiirtare alonni brani bellissimi) mori-

• terebbe 1111 mrfntìmentb 'di, gr&titadi^e 
nazionale. — • Ne'sslitto, al piijl di lui 

^ ha avuto il ootag'gio di tìiviseziònarel 
fse passa,la parola) l'epoca in cui vi­
viamo, mostrandooeta in quanl̂ o essai 

.contieniB d'jteidìgmo e di falsità, d'i­
pocrisia 8 di mistificazione. S una so­
cietà impiasiriooiata ' di belletto', Qiaì 
ttitta piena di ru^he, guasta «1 corrotta 
fino al i^idollo. Illa i] oosmetioo di cui ' 
si unge, non vale però a nascondere la ̂  
carie e la bruttura; ohe Ift deturpano.. 
Sa'la suparftoÌB appai--levigala,'ttondi-; 
meno il, fondo rivelasi lutto qual'è si 
preda alla'decrepitézza e allo sfacelo.; 

Né a bollare in fronte il secolo, oo-, 
me esso me'rita, meglio non poteva il 
Uantegazza,, chiamarlo che col nome di 
secolo tartufo, sonltoria parola ohe lo 
l iassomeelo sinlelizza in tut tala 
sua laida verità. 

E cóme ohit̂ raare altrimenti un se-j 
colo, in cai tutti i giorni i fatti sono lai 
più smaccata e cinica negazione delle. 
parole? In cui la più sacra delle li­
bertà, quella del pensiero, vien perfino 
impedita di esercitare? 

— Ciò dioiflmo a proposito della recente 
espulsione dai Berlino di un collega in, 
giornalismo, ilsig Paronelli, oorrlspon-
'dente del Secolo, non reo" d'altro òhe di 
aver fatto onestamente il proprio dovere 
di informare oonsoienziosaniente il gior­
nale su cui scriveva, di quel ohe av­
veniva .nella capitale dell' impero ger-
iflanioo. 

Senonchè, il fatto enorme per sé. 
stesso, non ci maraviglia onninamente. 
La Germania è governata dalla mano 
ferrea di un cancelliere che non crede 
in fondo ohe ad una sola onnipotenza: 
.quella della forza, — ohe da ultimo poi 
non risolvesi che nella glorificazione 
dell'arbitrio, — della volontà personale, 
all' infuori dì cui né altre ammette né 
tollera. 

I tedeschi d'Italia che dall'alleanza 
con Vienna e Berlino trassero e trag­
gono argomento a decantare tutti i 
vantaggi ohe a noi derivarono, — pos­
sano a buon diritto esultare del re­
cente esempio p6rto loro dall'ukase, • 
bismarijano,'ohe al postutto, risponde' 
mirabilnientB al.conoejtodi libertàohe ' 
essi vagheggiano e.ohe- forse brame­
rebbero nonché- imitato, trapiantato 
fra noi. ' , ' • 

Ma come va, signori miei, che se la 
Ciermania, per bocca stessa del suo 
giovane imperatore, non teme ohe Dìo, 
si fa paura di quattro righe innocenti 
di una lettera 0 d'un dispaccio scritti 
da un'inerme pubblicista e mandati ad 
«n giornale di Milano? 

Oh la sterminata, incomprensibile 
debolezza dei forti I 

ms. 

MRLAME» mmM 
\ ; 

CAMEEA DEI EJI'IITATI 
Seduta del 18 

Presidenza BiANOHBRr 
Apresi la seduta alle ore 2.20. 

Codice sanitario. 
Gardqrel'i difende la leggo dagli apr 

punti fatti dagli'avversari. 
Luzzalti presenta In relazione sul bi-

IttUcio di assestamento del corrente e-
seroizib, 

Martini F, presenta lo' relazione sul 
progetto relativo al riordinameuttì del­
l' istruzione secondaria. 

Cavalletto approva il progetto e si, 
compiace 6helesso "riproduca le, ottimo 
disposizioni sanitarie ohe già erano in 
vigore nel regno Lombardo-Veneto. 

Petronio raccomanda però ohe si iati--
tuisoà il moni» pensione par i medUi 
condotti ; ohe non si sottopongano al 
tiroQÌnio triennale quei «edloi ohe pre­
stano lodevole servizio da otto. 0 dieci' 
anni, ohe aia doterminato il minimo 
deglj stipendi ai medici stèssi 0 'ohe 
provvedasi alla sorte dei vlce-conèer-
vatorl del vaooino. 

Baoslll Guido prega il ministro di 
praourare con regolamento di tener 
Boijto delle osservazioni principali-fatte. 

Da Renil invoca che nel regolamento 
stesso siano nettamente determinate, a 
;SOanao - di ' oonii.ittl,. le altribuzìoni. • del 
Consiglio «upoTÌore<di sanità e del di­
rettore della sanità. 

Cuochi richiama l'attenzione dei mi­
nistro snUa grave (questione dell' idro­
fobia e sulla necessità di rendere effi­
cace la polizia relativa ai cani coti re­
golamenti pili pratici. 

tommasi- Crudeli' caglia l'oooMvone ài 
questa legge per difendere la riforma 
recentemente adottata per ira'pedira la 
difihaione dalle malattie celtiche, ohe 
.è un atto eminentemente umanitario e 
civile. 

Afferma che fssa tutela meglio la 
'pubblica'saliìte. 
• Panlzza (relatore). 

Col presesente progetto si assjpnra 
la stabilità dei niediol'condotti.finó ail 
ora abbandonati ai capricci e ai so­
prusi dello amministrazioni locali ; però 
non sarebbe stato possibile introdurre 
il monte pensioni nella presente legge; 
tuttavia associasi a coloro ohe hanno 
parlato. 

Dichiara ohe nell'assistenza medioa 
chirurgica per i poveri, ' la Commis­
sione intende compresa la sommini­
strazione dei' medicinali, senza di che 
l'intervènto medico riescirebbo inutile. 
Quanto però al modo di assicurare il 
servizio farmaceutico, ritiene che il 
Governo potrà provvedere' quando pre­
senterà' la legge sulla libertà dell'eser­
cizio delle iarmaoie. 

Dimostra l'altra grande convenienza 
di affidare nei óopurli al medico con­
dotto il nuovo ed importante, ufficio di 
medico ufficiale sanitario. 

Crispi dimostra hi graiide importanza 
del servizio di sanità. 

L'attuale legge é richiesta da ra­
gioni di -aaiamtà e oiviità,, 'e non fe ohe 
il frutto degli studi fatti nell'impor­
tante argomento' dal 1868, da uomini 
insigni e eompetentissirài, fra i quali 
annovera, dandogli sinceri omaggi, Ago­
stino Bertani. 

Col regolamonto provvJderà a com­
pletare la legge, tenendo conto delle 
raccomandazioni fatte dai diversi ora­
tori, 

Prenderà in serio esame il Monte 
pensione per i, medici condotti .e assi­
cura' IJornmasi-Cr^doli ohe ha già dato 
e darà a,Mche; in avvenire, disposizioni, 
perchè,! regolamenti sulla ..prostitu­
zione siflno applicali rigorosamente; 
e provvederà », risolvere completa­
mente il Bsjvizio faTmacentìoo. 

È chiusa la discussione generale, e 
domani inocmincierà la discussione de­
gli articoli. 

Si leva la' seduta alle 6.60. 

GOHRIEfiEJOLITICO 

Il re ed il principe ereditario a Qerlino. 
Si pretende che nell'intervallo fra lo 

due sessioni parlamentari il Ke e il 
Principe ereditalo vadano a Berlino a 
restituire 1̂  visita a Guglielmo. 

Nessuna ipformazione eioura con­
ferma tale notizia. 

Il papa libero in caso di guerra. 
Un redattore del Gaulois, parlando 

con un vescovo italiano, seppe da que­
sti che l'Austria e la Germania fecero 
un trattato alla Consulta, pel quale, 
in caso _ 4i guerra, il Papa testerebbe 
libero di comunicare col mondo catto­
lico, 

La )eg0s comunale. 
Crispi intervenne ieri net seno della 

commissione della caniera per la,legge 
comtinàlo.'. • = ' • • ' ; 

È probabile «n aooijrflo per oni si 
respngaiioi soltanto• le variezioni con 
Opì il,Senato volle rejjtritìgere la'elet-
del sindaco. ; 

Depistati ppèlelli 

A Mónteòitoiio si fanno i nomi di 
' na -quiadloina di deputati cui ai 6 
fatta sperare siccome definitiva la no­
mina alla oario» all' ufficio di' pre­
fetto. 

Se ne «omineranno soltanto tre ,0 
quattro. 

La oonferenza tenitta a Napoli 
dal oardinala Lavlgerie 

,. sulla sohiavitA In. -Afrioa. 

Jerl fu' tnnuttt nella óhie'sa doll'O-
spedeletto di Napoli l'annunciata ooii-
f«ienzft del caKlvttala Lavigarie. 

Era intervenuta tutta l'aristocrazia 
napoletana. 

La chiesa era affollata di -pubblico 
'ohe si Stipava dalla porta d'ingresso 
fino all'altare maggiore; 

Prima fu fatta la ' benedizione, poi, 
mentre si compiva questa cerimonia, il 
cardinale Lavigerie è salito sul pulpito 
ed il cardinale Sanfolioe si é ' seduto 
sulla seggiola arcivescovile posta dirim­
petto al palpito, 

L'aspettazione dell'uditorio era gran­
dissima, ma l'eSetto prodotto dell'ora­
tore la sorpassò. 

Lavigerie cominciò còl scusarsi di 
essere costretto a parlare ih francese 
B dichiara ohe egli non intendeva di 
tenere una conferenza ma di rivolgere 
un'appello alla carità ; e questo appel­
lo, soggiunse, tradolto;-jn italiano e 
stampato in un opuscolo verrà distri­
buito, affliiohè tutti possono prendere 
esatta conoscenza della necessità di ri­
spondere all'appello che rivolgo. 

Ora, ' prosegui l'oratore, si contenta 
di invitare i fedeli alla grandiosa 0-
pera di redenzione che egli ha intra­
preso in Africa. 

Napoli risponderà degnamente all'in­
vito'ohe le rivolgo, Napoli di cui'il 
suo arcivescovo é stretto all'Africa 
con vincoli strettissimi, poiché qui son 
riparati i corpi dei santi suoi prede­
cessori. 

Lo scopo della pia crociala non "è 
limitato a soccorrere i nostri fratelli 
trucidali 0 crudelmente oppressi dalla 
schiavitù. Egli vagheggia.' uà' a,ltro 
scopo ben più, grandioso 0 oioé oha 
l'Africa stessa redima l'Afrioq, 

E tale benefica redenzione si'otterrà, 
educando i negri ohe educheranno e 
beneficheranno a loro volta i loro, si­
mili. 

Le scuole che già furono iàtìtuite 
dice,' lo affidano ohe tale risultato sarà 
oitennto e oonohiud'endo il suo discorso, 
esprime la fiducia che cessi ogni di 
sonr(lik,fra l'Italia e la Francia, per 
•potere , fraternamente concorrere alla 
pia opera Ai xeienzione, • 

L'oratore, come vi dissi, ottenne un 
successo strepitoso, egli affascinò il 
pubblico oolla sua voce dolce, insi­
nuante ? di tono K îUsaimo. La sua. 
bella e venerabile figura di pastore si 
irradia-va, mentre egli augurava l'adem­
pimento del grandioso risoattol 

(Siimostrando ,lft necessita dì conservare 
le slinpatie poi piccoli stati. 

La Camera ; invece decide' con 868" 
voti contro 267 di, non passare alla di-
soussione dtgtì artìcoli del progetto. 

Parola d'un vesoovo'ungharosa 
sulla 4uasilone romana. 

'Budapest 13. Nella rinnione dell'as-
acoiasiazione ,di S. Ledislao, Sohalauoh 
vescovo di ì ir'osswardein, .riferendo sulla 
consegna d'él papa dell'indirizzo dei 
cattolici ungheresi, parlò della situàzio-,, 
ne della Santa Sede, rilevando V entu-* 
siaswo generale mauifestatos! pel papa, 
soggiungendo i 

Evvi certamente motivò di sperare 
ohe Oiiluì ohe àestlné Koma a sede di' 
San Pietro 0 ve la mantenne fra le 
difflcoltà-per tanti' secoli, oresràiuna 
situazione politica permettente - ohe la ; 
«eede di S8.tt Pietro ,rima.yiga e, Eoma, • 
conoiii 1' aspirazione détlti nazionp, ita-, 
'liana con l'interesse ohe essa ha d{ la. ' 
scia'rs piena libertà e indipendemaa as-' 
soluta al papa. > 

Ecco, ciò che prenderanno inoonaìde-
razione specialmente coloro che sono 
assuefatti a riffettere sulla mutabilità 
dei destini umani e sull' incertezza delle 
vicende politiche. ' 

la situazione a SuBkm e allo Zanzibar. 
Londra 13. La Morning Post.ha. da 

Suatómi iJn cannone inglese da 64 
lanciò ieri di obici sulle posizioni degli 
assedianti e cagionò guasti considere­
voli, tuttavia gli assedienti oontinnano 
a. tirate. 

Lo Standard dice che Grenfeld ri­
cevette hna lettera di Osman Digraa, 
il suo contenuto è Ignorato. 

Il Times ha da- Zanzibar 1 Ruthiri, 
capo degli insorli fece nella; presa di 
i agamoyo un bottino considerevole ; 
ciò aumentò di molto il suo prestigio 
fra gli arabi, Ricevo" giornalmente rin­
forzi, 

Il Dail;/ Telegraph constata ohe i 
tedeschi-progettano spedizioni allMh-' 
torno ciocché è contrario alle vedute 
scambiale ira \a Germania e l'Inghii-. 
terra e riferite nei documenti diplo-' 
matici. 

U «erte degli italiani nelC tUgeria. 
.Una lettera da Blidah, nell'Algeria; 

reca che una banda di , itajiani erasi 
rifugiata nelle gole della Ctiffaj dopo 
la sanguinosa ooiiteaa avute cogli ope­
rai francesi e spagnuoli a cui accen­
narono anche i telegrammi. ' 

Gli.italiani ritirandosi avevano ru­
bato polvere e dinamite alla guarni­
gione di Blidah ; per cui circa 9(JU uo­
mini diedero loro la_ caccia. 

Quaranta itallnni armati vennero 
arrestati e consegnati alia giustizia. 

ALI.' ESTEIt» 
La oonvenzlone commerciale 

iranbo-greca. 
Parigi 15. — Camera — Si disonte 

il progetto per la convenzione provvi­
soria commerciale franco-greca 
' Le misure recentemente pubblicate 

oon.la> circolare del miniatro delle fi­
nanze circa le entrate dai vini troppo 
alooolioi sono una garanzia contro 
l'introduzione indiretta degli alèoois 
tedeschi. 

Se la convenzione si respingesse in­
vece di 45 milioni di-uve- secche ne 
enU'arehbft KlO dalla Tavolna oon cai la 
branda è legata fino al 1890. Sog­
giunge, aver motivo di credere, ohe se il 
progetto si approvasse dal governo 
greco otterrà una ridnzione notevole 
sulla tariffa ohe colpisce ora i vini 
francesi entrando in Grecia. Oonolnda 

Snm VlncCnasf', 12. Il vapóre; 
" Tibet „ ysoyeiiieote darpia,ta e Rio; 
Janeiro, arrivò il 9 oorr, prosegui per-
Marsiglia e Genova. •. "' ' 

fiSrrnft 13. Hàmmer fu eletto pre i 
BÌdenta della Confederamua EWatióa.' 

, ri*nri|Cl 13, Ieri durante le mano--
vre_ npl golfo di Juan .scoppiò un,,oan-j 
none da 3i a bordò della corazzata-
" Admical Duparre ». Sei aomini ed" 
uu ufficiale, rimasero uccisi. 

IH SIRO PEL mm 
Tragedia in un serraglio di belve. 

L'altro giorno a Hohenmauth,- presso 
Praga, la domatrioe ventisettenne Berta J 
Baumgartner, entrata in una gabbia' 
del serraglio Kludsky, ove erano rlu-,-
niti un leone O' una tigre, scivolò e> 
cadde. 

Alla caduta fu sopra la tigre ohe la • 
addentò, dilaniandole il petto e la 
schiena. 

Accorsero gl'inservienti ooile sbarre 
di ferro roventi, ma non pervennero a 
salvare la povera'Berta, che poco dòpo' 
spirò. 

La folla dagli spettatori, piena d'or­
rore, sì precipitò verso l'uscita del 
serraglio ; vi furono molti feriti e 
contusi j quattro donne abortirono. 

Il proprietario fu sottoposto aduni 
processo, avendo già quella tigre 
sbranati dne altri domatori. 

Per rigastruìre ilietaplt di fienwaIsnMti. 
Miss B, Quimbey, di New-T?orkf an-., 

nunz,ia ohe sta, per fare una ««fle.AI 
conferenze e riaevere sottosoria|oni, allo'' ' 
scopo • di comprare 1» città ài ffettìtó-,, ' 
lemme e ricostruire il Tempio Si Sató» ' , 
mone, secondo i disegni originali. Per ' , 
eseguire quésto, progotto ohe, a quanto ; 
dioe, deve interessare mollo tolti «U ' 
ebrei e tutti' i frammassoni del mondo . 
essa doniandit oiroa'lO mìlioiii di lila •'. 
sterline (250 milioni di lire). ' ' , '• 
• L'idea nuova ed ardita ha-&v«to.; 
tale successo, ohe finora la Bòttoscri"'^ 
zioneè giunta Mia ingente gavina di ' 
7 soellinT e 6 penoe, vale a dire qual« \ 
ohe eoaa come S lire e oeàte'slmll , 1 

La morte della ilùohfssa di GailiarQ-
, 1 poveri .Imnno perduto nella Du­
chessa di • Galleria, una delle .ti'e 0 ,, 
'quattro làagglorl behefeitrioi, dt OHI si ' 
onorava Parigi, Si può* dire ohe la ^ 
Duchessa • di Qalliera trascorse tatift. 
la eu^ vita benefioando e spendendo.' 
più ài canto milioni in opere ài «a-, ; 
rità ed a favore dei poveri. Questo ni- ,̂ 
timo anno è stato per là Duchéssa di. 
Galliera ben terribile; la malattìa eh», " 
la BoftoaazìottB le si faoava di • gibtnò - ; 
in giorno più frequente e la morte, ao--, 
praggiunta domeoiea acorsa, le è v,e-,' 
nata come una liberazione. 

La Duchessa di QàlUera nàta a 
Genova, era figlia del mirehesè di, 
Brignole-Sale antico ministro di Sar­
degna, sotto il re Luigi Klippo. L'im­
mensa, fortuna della, Duchessa non 
proveniva soltanto dai De. Briguolc, , 
ma specialmente dal Duca di Gàtlìera 
suo marito, uno dei primi costruttori 
delle strade feriate dell'Altn Italiae 
promotori della lìnea Paris-Lyon-Medì-
terranee. 11 Duca dt Galliera fu ihts-, 
ressato od associato a tutte le più 
grandi imprese industriali, e la sua, 
eredità venne valutata a 'i'iO milioni. . 
Dopo la morte, del marito, la Dn- • 
chessa di Gailiera passò una vits. ri-," 
tiratissima, divisa fra, Parigi e Genova. ' 

Le donazioni fatte dalla' Duohesaa 
di Galliera sono talménte tinmerdae ! 
ohe éw impossibile enumerarle. Basti ,, 
questo cenno sulle principali ! Ai po­
veri del 'VII circondario di Panp;ì, 
dove si trovava il suo quartiere, lire 
10,000 all'anno ; ai poveri di Parigi;' 
L. 20,000 all'anno; ai poveri di Cl«» : 
mort, L. 5000. Al Museo di Gallieiti,/. 
presso il Trocadero, lasciò,Bi alUoali' 
all'Orfiinotroflo di San S'ilippo, M'mìi •-

•lioni; per la costruzione di 3 calao.'0- • 
persie a Parigi, 2 milioni ; all'Oèse*' 
dale di Clamàrt, I l milioni. ' ' , ' ,• ,.'-•;'. 

Genova; Ja terra natale dèllft famìe '' 
glia Galliera, non é stata dimenticatia., 
nella ricchissima ripartizione. Infatti-' 
la Duohussa ha donato : Per lo scava­
mento, del pcrto di.'Genova, 25 bi­
lioni, 0 donò un palazzo già abitata 
dal Duca, contenente preziosi lavoni,'--
,^'arle.;e ,'yà,lutatp a. 6 .miUoni; ^^pp) , 
quindi trent'otto milioni ohe "'essa di-'( 
stribnl alla sua patria e cinquanta 
milioni,circa a quelia di, a î|if.|one. 

Nella sua' vita'liuttk 'óohsà'ijrata alltt -
carità, la Duchessa dì Galliera aveva -
notato questo fatto :̂ , che tutte le volta 
ohe i giornaii annunziavano una qual­
che sua nuova donazione, essa 1 rice- -
vava da cinque a seicento lettere dì 
postulanti. E questa valanga di do-,' 
mande non l'ha mai scoraggiata! 

Bisogna però dire ohe non poche 
disillusioni hanno accompagnato 1* 0- ; 
pera continuamente e profondamente 
Benefica della Duchessa. E fra queste 
é da annoverare quella ohe ebbe .a 
provare quando, volendo donare allo' 
Stato il Museo Galliera, si accorse, . 
dopo uba gran quantità di spese e di •, 
formalità, di aver datò alla città di ' 
Parigi oiò ohe voleva destinare-nUtt: 
Stato. , I ''•'%•. 'r'-} 

Oltre a ciò, dopo la morte' del ma» 
rito e del'figlio, essa riòéveva apeasoC 
delle lotterie Tninatoria ohe la lascia­
vano per delle settimane in preda ad 
una viva inquietudine; e,si lasoiava 
epeoialmente abbattere dalle crisi .-po­
lìtiche della Pranoìa edal conseguente 
timore oha una rivoluzione sboiale ve­
nisse a distruggere le sue istituzioni dì 
beneficenza. •- , 

In una parola, la vita della Du­
chessa di Galliera fa tutto un. -ro-, 
manzo, pieno di disillusioni, vissuto iài 
mezzo ai milioni. 
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i?vii,̂ iOin(iu« 01 sehpiii;?&j«na' paiididfttM-; 
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: • Ijfbn ioliiesp;, djrettSiiip^ijte /vii • permesBC) 
vyal^pat8,tàiai;fpcé:^^8!qÙ6àtft dpmandà; 
;/j;;*"; "'•Se\àt^'prinèip#.'ì'<iino;tiP';è^ 
7^^utatO;,Bl*'PWani6ntp;, ifeliariSj l_tti:;eià: 
;KJTO^:%»ig|Ìa 'Bwaàp'risentì , (.poàie; ti-
V rgnir.anijp,; al Satìpftjtto,, aiU 

s: ; • ; tf i B'l|=/rW{)p#iw..f^^atmttìef#tt 
,*, ; : non ' àaraiinèj'rioè^ftì;,nè:%i;,: t ^ 

;i5;. Qs Ebbene^ vPaoiojBprglitóe^iiiBalgràdP" 
|K;"i\i;BnpvBpiritPJ6»il'-s|ip'iVHl» 
%/Sx'éhm-it;pvimtìV4;;diaal)biditój* a ^ 
|S'vya-iì^ j)adrej;^èpplì!ii) %óon tó^re^^ 
I;;'•qttaatitfi dì.Jeg|mi\.;di.\fiimlg!ja!.;jdi; 
?1 divincoli, amiohewìli t-da spezzare; SEi-! 

&ti:<^ • f ^^np : : dèll9s1pi'ó'''menti. ''>$£§ 
: 'Haffii^jÌ)e-GèsarèSj|l '\no|i> « « t ^ 
'di'Bjipéj^&aaìnle 'i#eIazion|s«l•ntofe' 

dd1dlért(^^':ii% jtratìèlll^'' ' 1 ° ^ ' ' P w | P 
in pòolir5h|''eM««pi||fiòlfe!;%':tiO)i;^^^^ 
.gùeiido j ! | i | o s t t ' | | | g i t | ^eVi^ . ' | kg |^ 
b e n e ; ' ' ( # ' p | | i ( S p f H 1 1 ' ! W '.f^'itii^o-, 
òaré Pmiipritft d^altóiii, j>aiài^ 
àlltiìetìS•brìltot8'',pi'Psa,iX4*, l:l'r'''l-• 

:; Abbiamo più sópra ^ t t p ilInpme'idi 
alouhL fra i più,, valenti» paladini del 
temporale, : 9 lavoratori assidui' nella 
Unióne'romana; ÌMO èssi olSe'abbìin-: 
donarono le sàors: tende,''jipr •'noft̂ ^aid-: 
dorraentàrsi. ili. nna cpmandata' api t ia j : 
:8p.tto es8Ì ohe hapno , seiopM pertiato, 
ritornando, di ottenere quel desiderato 

, r;g|<(3o!i;|S GMiii^Up.3;^.;i«tgentì!tt^ • 
di-oWgins nmbrà j : lia-:taie«tó tì^^^ 
e utià ;bt»pBa :cpltm'ft;.di 'ijnestipni: .:eò{j-|: 
Aowièlitì'e • jgràrie j ì ppii^h?^ 
4«ant'(inni.ieinót:!]» :iiepj))irp là dialra-;; 
àtoné.!àtf!U«:;làrgo>p4ti;ÌTOnip;dp.'attltttv-| 
nisttìtfèi ; ;pi)tìie, ;'PdoIff ; •BtìrgWésSi 'lial 
sptìsàtpfinnfttdeilef-«qntót;K)ff8orèllB-:dBlj 
òardinató '|ìrinpipp Bijaiànò'Bopapàrte j ; 
non^hà'oMp,dnf'flÌÉlH :rfWntò'ftlla"teo;5 
viiìpiàWpomp'-iaNiòoinune ;;!ai,v^ 
'iìÌtS''atójiiiÌjÌ3tt4tor(^ ];,̂ !è :-̂  ̂  
rdpttìle;:; ^aeìlW;la..pr«pi;ÌBvfcjtza,- {\a9cpn-; 
. dpMòla: àpttci ):nnà;; squisiiav : ooi'tesja ! 
, 8fttAl)er-eiet{|b:=a*grflndisslmiii; niaggìtì-
ranz», a,;iO((mpel|p| .Ud-i#bit3o' 'tnt'ttì 
;|uèstì|, \^ll jptópéf. .oijtìftnéinéhte ,l'liiR'; 

,iw,Hl^èi;sp-:é:,tìgOiBp!ipompagtti:!^;èMpÌii( 
fgióv4ne>;;p!(i ?v tvaoei ;• jiitì. ' lihpétnùEió; • ( è j 
ì'Hf{)bfe M MO!|ì?;di : f ' i t ì ^ 
JÌègl)p,;;|8y|liT!(èÌiiS';^!e^ ^àwòljaysé-} 
»p{()rt:-deÌ,;ÉegnQ, "diVÌtìnaldP ̂ l'av*'?"* ^ 
àepaiato "al 5 Parlamento,; e luì nòli 4 . 
Bltrpohe il dtóv'di'tSora>jrmeiitta ai: 
éefiitf di' p S ì' : li«" u n • ' t e 
'^Ìt^Màd5app4i^ten6ndo''al!a.'; pippóla :tì̂ ^ 
.tégòrià' 'dei oorisenràtoti Violenti •;, l ' i - ; 
netzia.B la,pazienzainon 3 pqr^ 

:lì|i:j il sangue gli bolle.; è jUn yandeà-
rio, Sai VP ìitì po' ; di'! spaUioismò ! ' tiiodpr^ 
no ;e tnjto, fomabesoo; la croce .^ta 

,;bepp,, ma con la. ; oropè,, anpho i. la -pa-
^rplpji la libeta ipatPlayin Sarlamento: ! : 

Il oon.te JFranoesoO; Vespigriani, il 
'térzp ;dis3Ìdentb ..-^ .oiò.jjii'i}» niérayi-
•gliato un: poco :—: è: l'Hrpbìtptto; dpi 
j . j apa j t èlpi:;che;ba.organizzata ittera-
VigliòBamen'te; tutta I' Espbsizionp'Va-
tid6Ìtìa'|v'è:'tìn vùòinó\dii:grande^:ÌBÌtó^ 
iliif àrìiàtà del otìpré d'oro"; 'uh'òorat-
tere aaaaì tranguillp nell' apparenza,ì 
;feryidO; edi.entusiastai nel lavorp.; Si 
deve : èssere deciso-a ; dimétterai, oPh 
tutti 'gì! filtri, àverido visto' 1' inàiiìtà 
d.r'tiìttp 11 s'ùp ìavòrb' per il giubileo 
papàie, .aoffrendOiassai della dolprpsà: 
diafatta di qtiest' aiiW e prevedendo 
anche-tinà.rovina peggióre per gU; al ' 
tri -ftnni.! e, più, per mri i ilea'e spirito 
'di solidarietà 'coi suoi :colleghi della 
JJJnione j 'ówuna. Franoescio Vespigiiani 
è; troppo^ artista ppr. ivew una, pprao-
naie ambizione •politloa, ma ,: è devoto 
alla ina causa .per seutittientp per pas­
sionò.:. •'' "••'•"', '.\,' 

In quanto all'ayv. Carlo .Sanlapoi, 
:egli;è uno dei giovani più valorosi 

'|el5ayyooàlai^lsj:rpwana:i;.:,;,w^aid^ 
' lòi^,,aì'-pota||ipp8Ì|f :|glì-jj6 •l 'Méii 
'drp; j |^ térncl |6 .'déi;?ii)art|fci- fot^Ì|ale' 

trtvtìii|piite p;:S|Btatt(:=»Wltti:'pcmÌ|p8Vii' 
;oonfiimtt--'è||i?iVinb!&^8eiiìpi^'^^^ 
lari|S|&9; : J { S i S | W | | t d w u t a " :.. lìgiBUo. 

i:{né^|ijjji^5||ftcÈtJi| |^ 

ì j | Ì |?pSi | l i | ! ì :SpviSli»"3 ' t Ì^ 
:*^iSRa''tefiijSfà'W-'^déjiei^j^v^ : ' | tól^S: 
,'nb|y^ér'.iòfetì6,tìi6dieiid|::|lit:;:4lìtett^^^ 
IpolitìBo.jDhinwi*;̂  ivBÙoi .Oflniij^ < tjljaofr 
la*i)lof;|»yiSip:vtttì^.^iipil8é^^ 
aitl!gràdà^ilb8s;éì-/pH*?6 .'fdì:'':grtSiito!bt?i 
•fenii; I18':Ptlfetì6'; *àuoètó9ì'">in!!Ìf P ^ 
c h i e s t i ' » , r.::)-!, ~.:'Ì.JitKi-:-'^'J''- '••'. •'•',;'.'! 

parteoiparej«JlBy,Hrne..pijlìtich6.noir sia 
possibile p ^ l ^ , ' : e v l i ì i t l jp ' politica 
ilei campò ^^i^fopriòfjla sì andrebbe 

a cercare :tìi^^lpamp(|'?ito>y»"o. dlea-
dàttii:!: si &&|be , pipSjvta politica lad­
dove .'Ì|)j»j:si|||&np;,'l^gÌ^ ma'̂  si'. ;.subì-

;8ppnoy||j8ll |li^:.,&iM!lfÌ: e non. ai e-. 
; |?e |pÌtt 'aìSfi) |* '^^WKÌ«l:°pòte^^^ e-
y^òttìlyp,: li^iMltoiìpi;. dpydiìòfindara alle 
:IÌrjÌ'pi|iìsìi|j|ie!, <& :preSidenè!a?delrU-
jipiés^pòàbajj» •ri'bjìtìiMe; •̂ fcjooW 
's£||;3^jè|Ì|àilplg|ii$:eJBfé:!^ 
wcfiiiiftt|teiipplftr':tó eletti 
''ÌÌ^'MII'fllttt':i *elètferl:':siv Slettf :tJp,'' Est 
,ppinfc%ttp;oònjPi ilJflgipB, :yindPpìéBH'" 

A P P E N D I 0 E 

ryiA;dé&3!!gràn|6:'e3iflìsiup'iS:»&ipsivfe 
Ìj|,. |>àtp|ti dello jsooi^àp'ftpi5W:Ìi^:inse-; 
gtìBtpvpliè':1a,siràdtt: seguita aeri: iiptrè 
;piùilà; baopttioggi, éioiò' iltìp' VostWit*': 
Léoné'XIÌI: più ostinato •ó&ìtt t ì ipi 'ò- ' 
riuiVoia a:nocra lil̂  attò.Jnfles9ihtlé, flt*/: 
Hnt ul iiini, aui konl. Si pòmpprrà; il : 
:dis9Wip?F!ftafla6ÌP :IÌB-Cesme;, non, ,l0; 
. c r e d e . ' ; , , , : i{,/ì •':,< .•,"•5; •'^.•^'•••,y Mì"if . 

:: ? Il.papaCè: vècchio..-» egli dice:—e 
costoro sonp gióvani ; egli vive èhinfo; 
-nel'può Vatipnnii i^^còitòroVivOtio: riella' 
aooietii egli.:lià il massimo potére:spi-
riwa!lpji,in,»é),l!*i}:op8toro;iwèdpnb lan­
guire- ìfttjnspritt'i-paiWaftèftle' proprie 
persPnplitàj: roiséràmentp.j: «gli •^sparirà 
presip, per la naturale,wgiope dall'età 
:P costóro :bannp da .vivere, inerti,: inn-: 
lili, vedendo;-consumare il; saoriiìpio! 
delle: piopriè idee a il valore;' del prò- • 
.prip':talentp.-1' ,/i . ..:,:: ..: ,'••':•",•,';/'',-
' ' Còsi, il oapp' tiiistiioo lip. ,tìn bonpetto 
diaméti-nimerite /opposto a quello,; dei 
suoi Ipogolenentì umawi ; tiè si; possono 
'più intendere : : e : poiché non : Pi per': 
mette loro 'di i guerreggiare, maijari per 
morire, eobb,;i .geriériU ^depoàgonp ja 
spada, e ; rièntranp neirpmbra.0,11 yec-
chip pastore è certo stanco: della vita 
edè l i e ^sìie'lritte; pende su ritti: una: 
crudele ora d'incertezza : ' è bertp qrté-
pta non' ultitpa,.dissii3onzR, che è anche 
una. défei?ipiie,:, devp .aver; aumentato il 
penoso catioP"della: sue cure „,: : 

' ; ' " • ' • • : ' ' ' • • . V ' ' " . ' - . ' ' • # : ' ' ' . ' ' ' • . . ' : . : ' • ' '• 
, • • • , • • ' , : ( ; « r 

Jj.i memoria' dell'Unione Romana pl^e 
: Venne presentata al ..?ppa fu^ponipilata : 
dall'ayybQato Santucoii-roonsigliere 00-, 

: :,munale ohe invppa il oonoorsp dei ; cat- ' 
tolioi per : costituire ' nel : .Parlamento 
un ,forte':partitb cPnséryàlbré. 

, La presidenza. dpU' 'Unipne idiop .obé, 
òrtna,! la lotta, amministrativa di Roma 
è' divénutii lotta .politicai i' 
"••:'iGJi avversàr i— continua — già 
abup trieiifunti in tntti . i ' campi ; dun-
,quB .bisogna opptinuare. là lotta pccet-
:iiàndplà, nella spliìj forma stataiindi-
patft dogli ;ulUnii i avvenimenti:: oitìè 
,:|oita, politica.,. Ma; la presidènza del-
TlJnione prede Chp fare la poUtióa 
nelle elezipivi atpininiatrative aeiiza 

DALLA PROVINCIA 
r : , l3«tp| j t t* 'ei»: |»- . |»l i i j !«i tó?«:tJna ' 
decisione •nssài:::ìmptìrtatìte'pBllàvTi:p9t*t'a. 
proVibbia sarà presa fra giPr'nìi quella ' 
del : pttntbdi passaggio d«i;Taglia«ientp 
della ferrovia GàBàl'ea-Spillnibergpjéé-
mongi:r.i5.} :;•,;; •',, ••;•'?:'..' \:-?'"-.i: •; '.";: • .':,• : v •,: ••'^•^ -i 
ii. B a q u a n t o iBijbiHino, r i l e v a t o d a : , ì h 
articola dell'ilrf»va'tfoo 'del I8-nPVéni-
bre, la Società delle ;Meridli>Pi(li,vi;ioà-
irioata.dàljGoVérhodi oomptlàre:l prò-: 
'getti defloltivl/^propósè'tré v^iriàiitì^pèiì 
.troncò: Spilimb&go.^Q-èinpna,' olié sàràrt-. 
(BO ;ffaièreV6 :!'snltopbSte'' ai ' Goh^iiUo i 
:BUpériore.d6Ì>;fiavbri:':pubbtitì«; '*'";• ' 
:, i ' t e r;;dttei ̂ pf ima?'i,flaààbij" ''il i'^Jpbilté-di ! 

wttante:.a:Spiìitnbergo^'iia; terztt*'pasBe-' 
relibe per Pinzano : -•:- ''': : 

E B X.à'per SpÌlinil)ergó-GarpaooorS.Bn 
pariiele-T.eyériaoao'-Gemoiia :tHispirebha ' 
ft''g?.l5", il) ed importe.rebbe la: spesa 
di 10 miltòrii appróspim'tttivamente.; .; 
!v :Jja i l .a, per, Rodéaiiò-e : Qiavbns'km 
28,8; e li , 10,700,1,1011. , : . . ; ; ,: j .: 

La:ÌI,Ì,a per Lestans-VàlBriànp.piri-
zàno-Ragogna-San ' Baniélé.Teve'riàbQo-
Qemona; ohiilom..f82' e '14 'milioni di 

Jipiaiidcie temisi^ 
;t •'.-•,",;,:: . '" .,.'!;1N:,BI?,.,.;. •'.rf;i,' ,!'.-«:,fc''' 

't '; " ' (Cóiitiiinaiiòiio e'Pii6)'.i::-: ^: ' "̂ ,,1 

r I n . occàsioneisdi;:questa, splendìdài 
festa, .egli' aveva Jassistito ih 'persònai 

.•quasi continuo, alla :deaPrazionè delle 
'suppellettili dì quelle sètte ; camere,ve 

, qnelSa .varietà spiccata di stili e calori 
:pra per per intiero dovutaa! : personale 
"buo gHBto. , ^ A, ohe :,oPlavlo?:i. si 
"vede ; le sue orauo:,stat6;.idee bizzarre 
.;« grottesche; lin tatto- -un; guato 'sfa-
'villanie, 'uno sfarzo che ab ;agliava. Il 
'.bizzarro 8,1 fantastico, lasaavilà ai ma-
•pceva al soleaiiè,;-^:. molto, insomma: 

; di quanto abbiam; visto da ohe venne 
: ,fuorà'.'l'-Brnaiii. 'Ivii spiopavano figure • 

Yerameute arabe8ch^,opn abbigliamenti; 
:ie.;:cprredi: assurdi, tifate aenza_ ragion. 

: ifl'Urdiné: e; di pÌBietria ; immagini siili- ; 
''•'Ptré .eo|'! tutte lerapparenze della follia; 
SJ I ; bèllo,' in, Iptta 'colle concessioni della 
': :ìibeiiz8( e! ,qua e là; .«cene dì capriooìo 
.'•iyiyòj:ed;oi*,apparta ii;colorito dei 
S'terribile, ora il vilìuttanlB, in" tntto:il 
'^/^sttò'orrido • appetto; vV: : '_ / . .: : 
";''':;}u.\btwB.; ;B>'à :«na v.mototadma. di, 
K'iPgiiijiiflnìia, che qua e là; BÌ pavo 
•';.ieggiftva" inPesaante : in ,quelle sette 
ì A l e , ;aoguivflhe 1 r-j-a^^^xm'' di:; serpi J n 
: jlattii"r*. oqntoMevansi; .per ogni verso, 

': G!omeWrgési,,tó lìnea per Èinsanoi 
rinsoirèbbe di tre 0, tre e tuezzÒ "pliìli-: 
metri più lunga, é , di:':,4>jV/»òVii', -più' 
,coèt0sà, iàusa le'grandi ;diffìoóltà.teo-; 
'biche''degli'àpóPsàori chp 'si devpiib.a\i^ ; 
:peraVe, le maggióri :.che'si :inoQnt,rànb^ 
in ' iinà strada :ai niòntàigna,, mentre ,la ' 
strada per Càrpàocp riuscirebbe strada 
'di'^pianura;'".•;;• i;' '':. ,•.•.'••','''•.': 

; t ' I r e ' d i s t e t t i "di ÌIàniàgb,'''S{fÌlÌm-' 
bergo e Sàndanielp, nella grandissima 
'ipBggìorabza del lóro CMmuni, (Ritgo- ' 
'gna è Piriianp'natiiralmente ebpotiuati, 
;p.ercbè:;perderèbljérp ,lo,sperato:passag-; 
già) Pi'spno; nlesm 'd'accordo:. per';insì' 
stèré;. afàbohè', il',pbntésia.pósiruito,:i}i: 
fronte a-Spilirobergp, è sia a'tìbapdonatsi : 
l'idèa: della linea ' per , Pinzarip, più 
liinga più'postPsà, e òhe: meno si "pre-
sta'àlla viabilità fórrbviàrìp e barroz-
zabile della provincia ; e ciò'.tantO pia 
in ' vista del la tramvia Udine-Sàndaniele 
bho si sta pnatruehdo, e ohe' boi pas­
saggio a Piiìzano perderebbe gran 
parte della sua 'importanzp, pe.rpliénbn 
potrebbe he pllappiarai : pulla. fprrbyia 
ohe passerebbe dietro rSàndanielei né 
:PÌ:opegpirb;-bpme. si spèra p'ér'-Spilim-
•bérgó'6,:''Maniàgo;'„'"'„,•'"-C 
,' l ' t r é dìstrpjiti, banPo ohiéatp 1' ap-: 
pbggib della Deputaziìpné pirbyinpialp e 

oolprandoBÌ dai cótori dellp oameieri-, 
spéttìve ; ;-—è sw*el)be3iv detto? bh'essi: 
.esegijiasBró co" lor piedi, la muslba,:» 
•pile'?'le.;,:flrie ,9tranb,:delli0tyiesitra. fos-
,sérp.:reep,'anbpr .pili ptrau^..dei,loro 
spassi?;',:-•;',';',.''''"'",;: :•,:,,',,:?;',, :. ', •';..,!;, 
:• :E'86mpre, di;tàntp ì»; ta^to,:.8d'''Un: 
;Mrà'di';ihtéryéllb,':J',PnPÌu.;dèiròrpl 
';dylk;'sàlà''dl!yellHtb^yibiévàilp liiìsté-
'l'ìPsàtHeiité/splénpìÀ'^Èi';'a||bfà;:'pét', un, 
'iàtantéi 'aipe3sàrè';'''ogbi ;'m'o|ò, ' a ' farei 
;mlehziO perfetto,' -' é là; véce dell'pro-' 
' logipp; dominare -sola ;; —1 e lé'fahta-
sime erranti/agghiadano, e, bòìne' to'b-
:bhp di : paralisi, .sospendono ogni lor: 
inossa. Ma, dlleguiitì gli: epbi della so-: 
nerìp. ' ::;ler|oro vibrazioniinon durano 
che! 'pocKi istanti, —' dileguati appéna, 
dico, ecco un'ilarità lieve . lieve e mal 
limulatà oirpolttre sui volti di tutt i . B 
sa .musica :noyelIamente s'JniÌHmma, e 
rivivpno;i;8ogni,,é più: ebbri e folli dì 
prima. ìotreooiKnsii • contproonsi, e tra-
sforniansi.riiietteudbi colori: dalle fl-
nestve 'attraverso i quali ; scintillano i 
raggi del treppiede ardente,,:-:- Tut­
tavia, là in fondo, nella jpamera volta 
a ponente nessuna 'delle .maschere ; osa 
avventurare l'aud ice piede ; ppiché, e 
la notte s'avanza .ed,,:una: Juoe,,oj^nor 
più:roasa: piove' traversò ì. orlslalU dal 
color di aangue,;; ed il bruno , dei fune­
bri tappéti è spaventoso : e, all' insénf 
sato ch'ivi rivolga i suoi: passi; l'oro­
logio d'ebano fa,senlir.6 «n appio più 
graye, piti solennemente energipo di 
quello: ohe manda alle oreooWe delle 
.maschere stoltamente turbinanti nella 
piena spensieratezza delle altre,sale. 

' Nelle:'cinàli tut te:è un formioPl'are 
di òortig.iani ,mer;iviglìpso,. a obi ; le 
paiiila febbri ; degli bcoeèvscM^ 
bònvùtsivaniènte i l ' cuòre,: '—' .Ef ' tè 
danze ' prubédav.inp ògnor piji aniipàte 
e 'iestosè, ' e Mp. •'tensione ' ' del 'pìaoérp 
'grandissijiià :':'••'',:Sùnnd'écoP,,: intó 
Pentono' i'toqóhi dèlip':inèzzànotte, m'an­
dati dall'proli.igìp'd'bbàtìo; vallerà, sCb-; 
'inp 'dissi,::Ì9Sòfàtt();:ln::iùU3tcà cessa, e 
saU^iatàHtè, sì: aosperidprio "le darize'j'.e 
; d'ogn' iritbrno, come; già prima, librasi 
un' iiumpbilltà : ansiósa': e ,'òrbdele. Ma 
quéàta'voltà la soneria dell'orologio 
aveVa battptb : dodici tocchi ; ] per ct\i 
egli è verosimile cbèun ' idea' anPora 
pii't penetrante ed insìstente a'insi­
nuasse nelle meditazioni, di coloro Che 
i'n cosi grande e gavazzante'raoltitu. 
dine avevano tu t t av ia i lor pensieri a ' 
posto. E, forse, da ciò ,-:prnvenne che 
molti di questa folla,' prima che gli 
ultimi ebbi dell'ultimo tpcdp dell'oro­
logio: si ioaaero estinti'l'nel : pilenssib, 
avessero avuto il tempo d'accorgersi 
della ; presenza d'ima ;raascbera, la juale 
sin' allora,era rimasta: :dB ,ti«,ti 'inav­
vertita. Sé non che, la notizia di'si­
mile intrusione Biendo' fatto sbmnies-
samente il giro delle :Bale,' d'improv­
viso in tutta 'qnell'asseniblea: deaiosaì 
uri bisbigliamento; oreaoente, un mor­
morio: sìguiflcativo di : meraviglia e;dl 
riprovazione,; - r dappòi: di; terrore,',di 
errore e d'invincibil disgusto. ' 
, ;In:un' aoPolta div fantasmi, com'io 

desorisBÌ, per oansare: una sensazione 
tanto forte,: importava:- davvero ohe il 
nuovo apparimento aveasu caratteri 

della-Camera ;di>Comineroiov-pròiiun* 
oiatasi ii|tra;,volta in:>fayprff della linea 
deBÌderata dai t re distretti, appoggio 
ohe nao':pn6 ( mftabttW *'tàntp ' più che 
•Venezia,reoentpmente al :,è.^ìbSlSratt» 
répÌBàtoeme: ;l)è«f: ilpiràìbiatplljpìùi'brève 
e'^ario;:ebs^opò^i;i;'';?:;ÌJ-'Jitv'']:fe?^ ''tìt';".-. 

,•:, Ì ^ i W » l i l : Ì i ' , ; i B I | i r i c Ì i i ^ ' ' ^ l f ' » i ' " ; , 
' ( t#kr l | i l l* i i : :tffigl::l|liit;:;,bapò;';" bibbio 
dell'lBuettpràtò:'lerrèyiàrip: .di: fi 
cavi' MaìròpìjVPi ireoè'j'inipèrsonai; a .vi-
;sitai;p;la linea' ferroviarla";S;GÌ•ìoJ'iio• 
:;^Ppitogrua^o.; 

i.:-'Ìiulcl«IJ<»'' 'i»pr,' 'm»«crl«;- ' l i rRi ' ' , 
vìiaaiiìi • nel ifltftiie'':Ziiglio venne, nel "là 
andante estratta;li 'fpadaféfé' 'di bérlo 
Drìussi .Angela fu Santo d'ani\i, '75 di' 
quelvpjWttHè;;,- t:i}>i ,6i":,;,'»':,ftjiy,, ., / 
V Bgii manoa:va dibasa fino dal giorpb: 
S'*pbi?if "ed AVevà"laÌé«'Ìiaib*ìl dèaideiio 
di suicidarsi espèadò; solo, miserabile a 
,priyq;di,appoggi.:,,;;.;;,;,-:;; i!iS «:': v 

GiKACà GlTtìllìtt 
,;,;Ci!»«e. «•o»si,!.».,'lt«»,llMi««'..LaM8dl., 
17 corr^ iille ore ,1; poni, net Ipoftle co- ', 
Itìuiiàléf ex filfpìilhi, : in via della :Po- , 
BiBv W à liìngp' lB' '8altttà ' dél':Sbltó 
Gomitato;di Sèziòne'della Crópe'Eo^sà. 

,:^'i'^Iii^«••,'«|iU•l^WSik':lìsVitSiialiiiiMé.',-
Ijlfflrgabo' diigliiiiteresslclèribali chiamò 
l'altra ifri,aiia^;ppiri.tòsa invenzionej la 
Ptonaftp.da (not,:,ppbblioata.Bulle, pause,.:. 
òhe, 'avéaup. : dèiermìlipto ;, il_̂  J?i;a8Ìde%te : ' 
'della Sp6iètà:'Pattòi)j)à 'di,'".iìiutuò'gòo-
boMP 'tf'prèSeftlàl'e"lo;aùè dimiasìoiil;: 

]•: Ora;persona degna'; di tMta'fèdefpi 
assipura.jehe 'i •fatti./siannoVoomei dtt;nòi 
•nprrati,,.per,pui.i|: Ùùlàdino , continui, 
piiirèa'a'menti'roi. .' ' • ' 

; V ; , - s , : r-.;;;;';, , - Ì : , J : , ' , : ; • , : : ' • ' ' , • - , • ; H ' ; ' ' ' , S . 

.,: ,|jc," ci"«tintfhe,;,;ij|jioiT«'liRi .iCa ;'-', 
Mae,;noiy S;nostra, tua ' iaiijpiUa^ìtiò,[ 
il qùàlé; asserisbébhé noi andiamo, sem­
pre piibblibànda'dèlie :ai'Màclìé"ipé)'-
'a/teiio/teio/fbntioko il òlero.['•!-/• :.'':[ 

r Ma. h'uon;;Biò,: òhe colpa abbiamp 
noi, se, talvolta: : dèi: :;me.mbri - apparte­
nenti alla : gran iamiglia. sacerdotale, 
commettono delle, marachèlle .ohe :::pol 
pìÌBàà)ib''nèl'''dominie';'déi"pnl)b|ico;' è 
òhe'noi non invèhtiaMb; di''Pertb, 'rrià 
sefflplicemente; : riportiamo ; dagli ; altri 
gipriiali ?,„,.'-..,. ;;.., ,,•;'-,.:i!' i':i-,-;:-t;,.''.«f:' 

^ e i l Gìl/adino'ìegge:(piprediamo.:di 
si) l a ",UnUà Càttòlipa it T(^' " O " .01-
tiamo ohe èssa) liòii trova ifor-se: tnt'ti 
i giprniv 'SU ' qnélléi oPltihné; 'àrlipoli 
i pili, fegatosi'e.virùléiitìiaontro,'questo 
0 :cjuell' uomo ,:lil)erale,' a ; demòoratioo ; 
articoli ohe,non, spltantp ,la :vita: pulì-
'blìòa, ma la pitivata tob ano e. oéep-
dónp, Non è Un làVorb di demolizióne 
•oontinuoi:di 'demolizione' alla faina 
.degliavVersariìchajyi si fa? : ' ; : 
: . : :É proprio'il; baso ; di d i re : : ohi 6 
senza , peccato, : aoagli per , il primo Ip, 
'pietra. . 'v- ••':" '' .• 

. In quanto a nói; lo ripetiamo,,non 
inventianiO nulla :' raccoglìa'ùo -a. "e 
nali'ttltro.', • :'i,';.- „'•;!,,••,!' 
:,,„'Va.:bene;i^::..,,',;;:,:',,,•:,:, ',,,: ,;'',; 

,-NB. ;(Ci dica per 'debitodi 'lèaltà,;ìl 
Giiiadino, sa^j^ una ,spronaoa: spòrca, 
póntro; il plèi'p, anche,, la,, .notizia; nel 
numero d'oggi:'riportata della':oonfa-
i^èazà' Veràmèuta éTOngélioa del .Car­
dinale''iJavigeriè all'; Ospedajèitp di 
NapoliI • ;, •' -, •,'3ì|s:feSi5',;.v.;;*' 

ivìti'affatto . straordinaria' Iti ' 'Verità-i 
baboanaM 'di questa riottb'non'àyèyàno 
quasi ^^vttto nessun: ritégno; nia ;i-
nuPvo nòàtro perst'hagglb ;;aveyà' su'pV[ 
ratO; in istravaganza: lo ptpssp Erò'de, 
a'Veva oltrèjiàasàto'.'i ilmiti. '' —'bombia-: 
betiti,''Sp'vPiO|9Ì' -;JdBlJ'depuro';ipvp«stó 
dal; principe Prospèrp;' ' Nei,' Pilori ,dègii 
uòniinì 'àùbo i 'più indifferenti)'iitibó'ì 
pnV'ipuranti ' troVanai?; talora ''cèrte 
:ooi?dè'"òtìi"nòri lice 'tòcparp;';sènza ohe 
vtbriiip 'fortemente' Ma negli esaeri'più, 
depravati, ' prèsso : poloró:per' oni là vita 
a, la inórte sonò egualmente ungiboop 
od uno Bohprzo, vi hanno cose con cui 
non è dato gìupcare'dMmpunibiiltà, — : 
Quindi, allora, l'iritÌBraàBserabrea'par-
ve profondamente sentire il cattivo 
gusto,e Ja,sop.nyenienza della.ootidotta 
e da' 'mudi dèlio straniero. : •: '; 

I l quale apparta grande e severo, e 
tutto avvolto ili un lenzuolo dal capo 
alle piante, iia masiphera, éhe gli na-
Spondeya il.ypltp,'-ri^pprpapntaya:,tjntp 
perfettamente la flaìònoniia' d'un. cada­
vere: livido a ateoohitoi'che: il più sot­
tile esappe: non parebba potuto giiib;; 
gere: a' scuoprirn j i'artifióio; '15 .: nulla-
dimeno''tutù; quegli •• ebbri gaudenti 
Byrieno:forse, se non 'approvato, tol-, 
leratoalmeno il brnl.top ischìfòao tiro; 
ma (1 pprattere dell'orrore .era estremo, 
poiché la iuBsPberà: aveva àvutp la 
bruttissima idea di adottare il tipo 
della Morte Eossa. I ' suoi- indumenti 
vedevansi oscènamente chiazzali di 
sangue — e la sua ampia fronle e le 
linee della faccia schifosamente 'cip-
pisoWate di spaventevole scarlatto, 

; Aspettiamo, ;la risptìSlaS|ìÌ4iiÌi 
• ' " ' ' • • ' ^ ^ ; % f e . 

: Non ,sl;t0stOigli 'pcpM ' d e l ' prippipe 
(?rpspero,èadderoi;sòpra!j questa figura 
,di, spettro—,|,il quale,vqnaalja.meglio 
ràpprèsentar,Ìà.i s.nà.,::parte,,, .inoftdeva 
qua'è .là'bob : passi lenti,' ''èufàtiéV: ' e 
'eolenni'attravèrèo gli .'affollati 'dan^^ 
'tóriV'iMbhe? d'un;;'tratto-fà'''védàto-00-
,iiiajinagpetioamènte, còlto';,:dlbrividl''di 
tejTpre, I fi:, di ,spayp|),tp : :,i,l, ,ph,e fu', OO'IUB 
làinpò, :pi)icnè imnianiiinenti la, spa, 
fronte 3' imporporò per impeto ì t sèl-
Vaggia'rabDià,;'';'';-"'•';.:'';. ' '''';'•'''• '"''''' 

:r—:'Chi' osa::—^ :dìss'egli,'eòa ;vPoa 
ttenul» d ' i ra a'';bortigiani; ohe gli sta 
yanp,,intorpo ;:,,, ohi osa dunque insul-
tarpi con_:t,an,tai;8aprilega,, .ironia ?,,.Arr 
restate il temerario e «mascheratelo:; 
— importa' sapere òhi sia colui che. à i 
primo sole appenderemo, pasto dei 
corvi,: a': merli;.:del;castello l 

Queste paròle il principe Prosperò 
le profferiva a mezzo la camera tup-
obinà, ohe guardava il leyant;e ;. pd 
esse si ripproosBBro ppieoate e .sonòre 
in taftèjleSpJte : oamére:;: j4vyegnàchè 
il; priìioipè'"fQSSB jiórào' imperioso ed 
aitante, e la musica delle danze al 
aempUpp :segno,di ,sua destra, avesse 
tosto taoiutó.'B ir principe; io dissi, . 
stava nella bàmera turoniua r i t to a 
niezzo denso ataolo .dì cortigiani. 

À tutta' prima, in quella ph'ev par­
lava,, ébbevi; t ra . quel gruppo numeroso 
un leggiero raoyipientp , innanzi, nella 
direzione dell'intruso personaggioj-, il 
quale in un attimo fu sulle lòî O orme, 
- . è adesso coli' paBsl liberi a Splenlli 
s'andava' di: più in piil acopstando 
alla persona ir 1 pr"n ine, Sé,ripn cbp, 
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IL FRIULI 

I 8 ( l i u « l O!oi r ra i l i< j ) ìà t ic f l Ti--
C l e o n i . Un'esito splemlidisaimo ebbe 
51 tralteiiìmeuto musicale' offèrto jéri 
sera ui soci dalla dlrez one dì codesto 
'istituto. '. \ • •. ' , , '.,t,\, , ',',^; ' 
';• fi'urouQ. bissati .parecchi-pèzzi do^. 
progra i tóa 'o si id*^t||3i|ro \a, pirtìootart 
modo la'iSig.tia'EmmaHallo, J'à'sig.nà 
•Liiida Dugaro,e4 ilsig.Àmbrogio.HusSi. 

La distinta sig.na' JRallo già ooaè," 
BOJuta per la ana vaWnlla, cantò egre. 
giamente la roiaabza ;dl.'Mllilotti..(Po-
«ero il flore) àiz il pubblio» •• con•>i-^ 
Visaimo applauso, volle, ; risentirà ed' 
élla gettlfliieiile' ripetè - esegwoadola 
oun muggfiore .sentimT.nto e calore, 

Cantò pur.eifii3ni«ql|ò.effett«inBÌam8.-
Ooll'egregio 'slfei :ERIB«Ì.:Ì1'J dMB«"nl l l 
"RigulettOp {i»M k, fidili, ^i tówW'C),! 
ambidne'tìtteiiifero'ìintf vi?ra'd's'j)onia-
neu ovazione, 

' •iaocoinandiamo H ' e ò à a ttli'«g;ì'e8^ò| 
sig, jDaulo TovHsa.lli. H .:' 

JLf 'Ci i i lcui l i t «li i l r i in<^ Ir'ac-
<s5,demÌB sì adaperi;. venerdì 14 cor-
iinté alle' ote '8'';^óm, per, occuparsi 
deliBailxetite otdino del giorpo •. 

' i; -uSùunIèalion! della Presidenza j 
2. 1̂1 codice Bellmieae "(Ijolliniano) 

della Divina Commedia»^ Letturàifel'V 
9. or. prof. A, Fiaminazzo, • '•:.•• 

,Oil<ié)<i-ttxlonl i no t en i r a l ac t c l i e 
Stazione'di Udine - E , Istituto Teoqil9p ., 

lOWo 12-13 ole 8 tt 

r Una nuova oonosoanz^ fecero j con­
venuti nella sig.na Liii'da 'Bagàro" al; 
lievadeireslniip,Jn#3iro''Prflri'co;JKSOb4r. 

•Questa brava signorina Incontrò su­
bito le simpatie di^.tHtti oan.taBdo. OQH 
bellissima e potente voce di, contralto 
,l*aria della " (ìi'otìoBdà>'.'(a té^gugsto 
rosario) ohe dova.it? rijitere In'segitito 
'ad insistenti applausi ; . yooe splendida 
ed intonazione perfetta. EìneVae viijijjiir 
coi suoi mezzi >JTOoali- < oaiilando» ooli 
bravo Piusai il duetto nella "favoritan 
che venne pure'bissato. " ' " ' " ' 

L'aria dell"'Attila'„"tftej;'^'<'/H»!Ó>'teft' ' 
•«(•(j'oj) f a . interpretata egi'egiamente' 
•dal sig. Binasi, e fapoiamq .concini le 
'..noati'e.' iÌMtig'rtttttlawdni '< 'per" '.'i '' grandi 
'progressi raggiunti nell'arte di.cai egli 
è' «ultore appEiasionatiasimo. 
' L'elegia di •''Haiiisibi , pW violino fa 
eseguitii",oon moltO'-sehtfim'entb a rara 
• intonazione dall'egregio giovanetto sig. 
tìalante ohe possiede una cavata epien-

' ^ida e- collo studio diventerà vero ar-
' t i ta. Lo acoompapava al piano il di­
stìnto s.g: Vittorio''Gonèlla' a cui si 
deve molta lode per le sue gentili pre^ 

oro 3 p 

Bnr.t.d.nlO" 
atoSiii 1IB 10 
ìiv, iter mne 7(53 3 7(i3.6 785,0 
.limi,! ,i;ol,al 49 l ì ' 63 
'éliiiA l'.'cialiijérèno sewno seréno 
Av^aa cadilo -
S(dirti!i(in8 — NB NE 
I (voi. kil'in 0 4 9 
'.r orili. ceoli)|;)' 1,4 8,8 0 7 

fufcfifriitura miti'iiin all'aperto — 4,7 
. .Slinuii» estarua nella notte •. ' — 6.5 

•ri! 9 a. ore 9 p. 
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_ C B . & l V C K S C O ^ ' r O t . A X K I 
. Unadolorosa notizia- ci è giunta da 
•Veroni*! la morte del valoroso soldato 
e'lp'8tri<)'ta'*S'r,a«'0Ì30o Toinzzi, di Moggio. 
..fllooo in proposiio come il fatto lut-
tiioso, viene narrato dal giornale 
l'Adige:' 

, :•". TolaiS!iVi.?.t''"'Oeaoo, d'anni 57 ad­
détto alI'ispòÉtóràto ferroviario, dimo­
rante in via di Mezzo' Pòrta Vescovo, 
larserii (mercolefli) alle otto e mezzo 
passava da via Leoni.* Quando, giunto 
Picasso il vioolo Baooh'eii^, si fermò ed 
appoffgiossi al muro. Era stato preso 
da un improv,vÌ8o malóre. 

Una donna, certa Soalabrini Maria, 
ohe abita il pressò, lo soccorse accom­
pagnandolo nella propria casa. Ma non 
appena il povero vi giunse, cadde a 

socootao 6 fu-
roUiò sul -ifnogo i' dotiori Basohera e 
Simeoni colla guardia di P. S, Re-
becchi. 

Tolazz! fu posto a letto, ma' ormai 
era cadavere. 

•Si recarono (juindi- sai luogo 
legato Martini, il pretore; del-
mandaniantò avv.Lonat i - ed il 
pretore doti, Battooòhi „. • 

stazioni allorché trattasi di «.ssicurare ^- „„, ij- ^^ .„„ -
buon ' m i ad w'a |wa,t?^ mBSicale. .^ j ^ ^ ^ ^ 4 ^ , ^^^^^ ^^ 
S"" J ? " # . a.bravf mamtro&cher, , „ ^ ^^i „„• j , ' dot.c 
ohe fu aiizi^ l'organizzatore del concerto • •' ' " 
e ne deve essere soddisfatto per lo 
scopo felicemente raggiunto. 

fiotto bene i pezzi per orchestrina 
-eseguiti da distinti dilettanti e da al­
lievi del maestro Verza che abilmente 
Ji diresse rimeritandosi molti applausi. 

S l i c i l l z l n n n . ,«ll gVlocoli c n l i i 
tt i c rMi tdo _vei«ici(te.i Allo scopo 

• di meglio assicurare; il pronto recapito, 
dei colli ohe,si. spediscono iu occasione 
delle Feste Matulizie e di Capo d'anno 
e per evitare le giacenze che si veri­
ficano le quante volte gli indirizzi 
vengano a staccarsi nelle manipola­
zioni lungo il viaggio, come non di 
rado avviene, si raccomanda nell'inte­
resse stesso delle parti ; 

Ohe ogni collo sia monito all'esterno 
di due iodirizzi solidamedté attaccati 
all'imballaggio iu due punti diversi j ' 

Che, nei! interno di oiaacan' collo aia 
posto un indirizzo sciolto, il quale, 
aprendosi'il colio in casoi di smarrii 
mento' dei prim'i; possa serviredinorma 
nella consegna. 

il de­
primo 

t ' m l u s n o . Ci pervennero parec­
chi lagni sul ooiitpgno poco gentile che 
tengono gl'impiegati di porta Gemona 
con !e povere donne ohe vanno a com­
perare il ohilogramma di farina fuori 
di. quella porta. , 

per effetto d'Iin.terròrS :vàgb,',' làiste,. • 
rioso, indefinibile, ohe l'andacia insen­
sata della maschera aveva sparso su 
tutta la società, non si trovò qni pii't 
nomo ohe valesse a porgli addosso lo 
mani, e frenarlo ; per cui l'essere strano 
non trovando ostacolo alcuno iunanzi 
a sé, .sciV.o,|ò a dufi. passi d,?lla nefepna 
del pi-i'noiji'e'i'.e, 'nell'atto'ohe'-'ddélìà'' 
moltitudine ,|mmensa; quasi. o,bbej(lep,do-
ad un moviménto, solo ed iatautàneo, 
dal contro "dèlia! sala si a'ooalòàva'ani 
muri, prosegui inierroltamente il suo 
cammino, con lo stesso incesso solenne 
e misurato ond'erasi dal prim' istante 
fatto notare e corse dalla camera tur­
china alla camera color porpora — 
dalla camera òòlór porpora ' 'alla ca­
mera verde — dalla càmera verde a 
quella color arancio — da questa alla 
bianca — e dalla bianoa alla violetta, 
prima che un solo di essi, rinvenendo, 
avesse potuto fare un movimento deci­
sivo pet' arrestarlo.-

Tuttavia,' fti proprio in- questa che, 
esasperato, dalla raiibia e dall' onta 
della' s 'B, inomentanen' pusillanimità, il 
principe,! lospero precipitosamente alan-
oioast a travèrso le restatiti sei camere 
senza ohe alcuno de' suoi gli andasse 
dietro; viltà fatalel ~ poiché un ter­
rore intenso, indspcihiibile di mòrta 
aveva avvinghiato tutti nella sua at­
mosfera di ghiao(3Ìo.Ml principe bran­
diva un pugnale nudo, e, di tutto ira-
peto eraai avvioiriatò a una ' distanza 
di tre 0 quattro piedi dal fantasma' 
ohe, cedendo, si ritraeva... quand'eooo 
quest'ultimo ohe, giunto all'estremità 

, Abbiamo dette'che il Tolazzl fu un 
valoroso soldato della patria, e il suo 
stato' di servizio ne è la prova la­
minosa. 

Disertato dall'Austria nel 1859 si 
arruolò nell'esercito piemontese e prese 
parte alla memorabile campagna di 
quell'anno. 

Nel 60 e 62 militò fra le schiero 
garibaldine. 

Nel 1864. fui fra i più audaci pro­
motori e organizzatori • dei moti del 
ITriuli. 

Nel 1866 prese parte alla campagna 
del liroloi e nel, '67 fu negli stati 
pontifici, in qualità di ufficiale superiore 
sotto gli^ ordini del Generale Acerbi 

Egli, segnò, per tal,.modo una» pagina 
bellissima nella" storia del nostro ri­
sorgimento, e il suo nome passerà 
onorato ai posteri ohe io ricorderanno 
con affetto e con gratitudine. 

' ALLA MEMDELi : 

DEL 

MIO CAaiSSlMO AMICO 

, ,, _...,_,MASGIQKE . , , . . 

-•NELLE' SOH;rÌ;aE'éX»IBi^liÌ)ÌNE • 

'• : Ltt'Hna-mofto' o lEwiioeaoo folaiKi 
seosse talmente le mie fibre, ohe disa­
dorno parolet poaso dira, ma non isono 
quella ohe-vorrai, per l'agitazione in-
,cni mi trovo. , . 
. Tu, 0 Eranoesoo IJolazzi vivrai sem­

pre, nella mia., memoria 8 in quella .di 
tut t i 'g l i amici, 

Nel l'^SB ti trovasti alla battaglia di 
' Solferino' disteso' iti ari fosso, colpito' 

da nnai palla Per mirtoolo ti hanno 
trovato e ti -trasportarémi all'Ospitale. 
Eortunatamente sei'guaritoi Nel 1860 
come tenente hai fatto la campagna. 
nell 'Italia meridionale. Poi fosti ar­
ruolato nell'esercito, e nel Ifitia con 
mp ad Aspromonte desti prova di af­
frettare IH nostra redenzione nel Ve­
neto,'ma essendo soggetto all'esercito 
regòlai'e.'do'po l'amnitltia ti ràaridaròùo 

' in Sardegna^ ad esiliare il peccato del 
tuo nobile patriottismo. 

A Viterbo tu sei stato con Acerbi 
e ai nostri Eriulani fosti largo di pro­
tezione. Nel 1864 tn venisti con altro 
compagno per i moti del Friuli s 
contro la vòlontà'del'Comitato, azzar­
dasti la spedizione tneinorabile, ben 
preparata e che costò terribili fitiolie 
ai tuoi veri amici. Tu sei s ta to,! ' in­
timo amico di Benedetto OairoH,' gli 
sei anzi compare ,' tu bai fatto una 
vita .di lavoro intemerata e questo non 
è picoolo e fuggevole ricordo di te. 

Ma tu 0 dilettissimo non morrai 
mai nella mia memoria. 

Addio. , 
(?. Ponlotli. 

della camera,.di^ velluto -aeto,• brusca­
mente gli si rivolge e arditamente op­
pone la impassibil faccia al persecutore 
impetuoso. — iS qui partissi un grido 
aonto, acuto, e il pugnale scivolò li­
vidamente lampeggiando sui funebri 
tappeti dove, in un baleno, il principe 
Prospero oa.ddemortQ.-,, , , , 

•• •'AlIóraViriVo'&rido'il- ooraggvo' -̂ io-* 
leiilio d^Ua. diaperi^ziou'^, .npa^gran folla 
di m'asdheré ; "pi^^i''PÌ''°^^' ''•'"i trattò 
nblla,.'òàm^rainei'ave «fferrando l'inco­
gnito che, simile a gigantesca atatua, 
perdurava ritto ed immobile nell'om­
bra dell'orologio di ebano, e' sentirono 
come soffocarsi da un terrore senza 
nomie ì e qui irreparabilmente si accor­
sero, ohe .sótto il lenzuolo e la ma­
schera oadaveribai ohe essi stringevano 
con si violenta energìa, non. -esisteva 
sostanza di foi-ma"'alcuna. ;' 
•' Di colta si rloonobb'e indubbiamente 
la presenza della Morte I^ossa, la 
quale a guisa'•del ladro era venuta di 

•notte. E tutti i éonvitati' l'un dopo 
l'altro caddero nelle sale dell'orgia, 
inondate -di sanguigna rugiada;' ed 
ognuno spirò, e si giacque, nel dispe­
rante atteggiamento della propria oa-' 
duta... 

E la vita dell'orologio d'ebano di-
aparve con quella dell'ultimo di questi 

•uomini del piacere. E le fiamme del 
• treppiede spirarono. E le Tenebre, la 
Bovina e la Morie Rossa stabilirono 
sopra tutte le cose il loro illimitato 
impero.... 

MEMOHIALS DEI EfilVATI 

3ivd:excatl óÀ. O i t t à , 
' • ' " " " • .1 

Ecco i prezzi fatti nella nostra 
piazza giovaJi 18 dicembre. 

GRANAOaii 

al l 'et tohL. 10 — 
.7.59 

Granoturco 
Cinquantino 
Segala ìi),75 
Giallone 12.iiO 
Sorgorosso 5.55 
Orzo brillato " - M&. -
Gialloncino 12.a3 
Semi-giallone 11.76 
Fagioli pianura 11,50 

,„ , , • alpigiani 25.— 
Castagne al quintale 6. — 

.UO.VA e BURRO 

11.50 
8.50 

U.— 
la.30 
C -

'l2'50 
1 2 . -
1 2 . -
28. • 

Uova' al òentd 8 . - 8;80 
Burro del piano al liilo 1.90 1.95 

„ del monte 2.00 2.06 
POLLAME 

Galline peso vivo al UUo ,0.90 1 . -
Capponi' ' ', •-'• 
Pollastri 

HO 1.16 Capponi' ' ', •-'• 
Pollastri 1,10 1.16 
Polii d'iudia femm. 0.80 U.83 

1 - -„ mftsoh. 0.75 0.80 
Anitre 1 . - 1,10 
Oche vive ' 1 . - 1.15 

FORAGGI e COMBUSTIBILI 

Fuori dazio 
Fieno'deli'Alta I qualità e'.75 6A 

. „ . „ I I qualità i:iO 4.40 
„ della Bassa I , 4.75 6.— 

•" ;»' I I . 3 . - 3.50-
Erba medica nuova 5.45 5.90 
Paglia da lettiera 4.10 4.20 

Compreso il dazio 
Legna tagliate '.iì.30 2.45 

„ in stanga a.ijo 2.30 
Carbone I qualità 7. V,40 

„ Il „ 5,70 tì,-

LEGUMI 

Patate al chll, 
Fagiuoli 

FRUTTA 

Pomi . al i quintale ' 
Pera comuni 

„ virgole 
„ "ruggine 

6,50 7, 

12 -
6 ~ 

'8 .— 

1 2 , -
1 4 , -

8.— 
12 — 

iPPlRHifiìWOD'iiPITfARE 
in via della Prefettura — Piazzeta Va-
ientinis N . 4. 

Per trattative rivolgersi all'Amminl 
eirazione del «Friuli». 

321. 
327. 

da 

101.00 

Miai 
loo.es 

ii/i 
a095/8 

101,20 

-SBÌ29 
100.90 
aq97/8 

97.6B 

m.— 
alt— 
a tre meai 
da 

0S,63 
97.80 

. - ' - ; .' 'VENÌBZIA ' - !» ' ' " ' " ' 
' dà a 

Read. Italiana 6% gad,l getta. 1889 98,49 
; ) " ,W' i%8oa.,l«gl-18S9 
Azioni BMca Nasionato . . . . . -S' 

„ EMO» Venot» noniin 
, Banca di Orad, Yen, nomin 
„ SooletàVem.OoJtt. «omin 

, , - Cofottifioio Vea6% . aomto 
pbtìlg. Prestito di VenoKi» a premi 

a vista . : 

12I.1G 

ae.sii 

19Ì.86 

35,87 

- ;ì ; 80011. 
Olanda . ; . . 2 '/, 
Oermanla'i , . 4— 
•PiSoisia. . , .' 4 ' / i 
Belgio . . . . . 5 — 
L o n d r a . . . . . 6 — 
àvkjera . . . 4 — 
Tliàna-Trlss. 4 Vi 
Baooon.aasir.' —• 
Pestili daaO fr.l — 

BfittM, Nasionala 4.'/j,-
Banco di Napoli 6.1/1 — lotoress! su antlol-

Iiazlone Rendita 8 % e 'Itoti garantiti dallo Staio 
sotto, {orma al Conte Oorr., tasso 6 V« p, % ' 

' Uol ' l IK- . • ' ' 
•nEHltA 18 

MoWIiara BOd 41.— 
Lombardo 9? 
Auatrtaclie S*il 
Band» Nais. 878 
Napol. d'oro 
Com. su Parigi 48 

„ su Londra 12: 
'Rèn.Anstrisoa S2 
SSeoolilDi impor. 

PAIliai 18 
Kond.Pr.sVo 86 
Band. 8 »/j por. 88 
Rend. * '/, lOJ 
Rend. iialmna ; 9 
Oam.suLond. 25 
Consol. inglese'9B 
Obh.ferr.ital. 808 
Cambio itil. ' 
Eeiidlta tana • 16 
B»n. di Parigi 887 
Porr, tanisino 6ii-
Prosi, egiz. 4 2 
Pro. «pagn. est. 78 
Banca sconto 627 

„ ottoni, san 
Ored, food. 13(17 
Azioni Saoz 2l8 

61,— 
0 5 . -
1(0,— 
65.— 
7?,— 

86.— 
8 7 . -
88.' ' , 
9/18 

16/16 

60.— 
6/8— 

GBNOTAlSkuuol ,, 
Bond. ttallatia 97 83,-
Az.Ban.Niia.2l00:—. 

.Mobillafo 888 
„ ,Fer. Mar. tu 
, , Modlt, 817 

IlOlaA 13 
Bond. italiaaa 03 
Az. Ban, Qen. Si 

MILANO 1.1 
Hend.it. 97.96,— 
AB. mor. —.—.— 
Oam.Lom 96.84,— 

. Fra. 101.12.'/i 
, Borl.134,80.-- aOi-
FIRENZ&.IS 

Retid. Italiana 9̂7 
Oamb. Londra 36 

.-. Francia 101 
Az. F^rr.Mor, 776 

„ Mobiliare 
LONDRA la 

Inglose 
Italiano 95 

BERLINO 18 
Mobiliare 18 •< 
Austrioobe 206 
Lombarde — 
Rend. italiano, 96 

50.. 

0 6 . -
eo.— 

M.— 

OB.-

!)3,l/, 
84.— 
10.— 
60.— 

1/i-
S/8-

26.-

DISPACCI PARTICOLARI 

96.70 
PARIGI U 

Cbinsura della sera Rai. 
Marobi 185.— l'uno 

:•', ; ' , V i m N A Ù • • 
. Rendita austri»» (carta) 81.66. 
', Id. ' ' id. . ' (arg.) 82.45 •' 
; Id. .-'•• id. - .(ofo) 109.», 
Londr»"J2.l5 '_I?ap. 968 , ; 

MIIÌAHO U 
Rendita ital. 97.90 sera 97.85 
Napoleoni d'oro 20. 

P ropr ie t à della tipografia M. BARDDSOO 
BtijATTi A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Ciiiedele' Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai p'U spiondidì 0 più_('Couomid^ gioi'oall 
' . - ' ' ' ' •' ' di moda ' " • 

JSHfilil 
che si slampa n M1LA^0 e la edizione 

francese intitolata ; 
I - 1 . A - S . A , J 3 p 3 : T 

750j()ÓO oopié per ogni Numero t 

• • , . • ' ; , ' in 14 lingue 
. .n .HOEPLI, Editore in MllàNÒ". • 

edizione comune L . 9 
di lusso L , t < t uU'anno 

1! DELLA I>UDDUC.\ZI0N8 MENSILE 
RICCAMENTE IIMISTRATA 

]:h'mm ,GioVANE 
Lettjire in famiglia, diretta dal prof. E. 

DS-Marolii è dallii signora A. -Vertua 
'' 'Geiitileì • . '' 
Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 

L. 1 5 all'anno .Per i giovanetti e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti 4i ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

PRESSO LA CABTOLEBIA 

MARCO B-AftOUSCO; 
Udine — Via WlBroatoyBooliio — Udine 

DepositQ esclusivo 
a prezzi di fabbrica 

d e l l e C ù r i e d i Kn^l9<»e<d'»Ìtre 

della Cartiera Reali di Venezia 

Pei Bachicoltori 
a v v i s o MeMantìssinio 
Società Internazionale sericola 

: Soiin nperle le soUoScrition! per ili itm-
p»gn« Serica. IftSB ni Sei^e baci l i '»éó«é7«^ 
jin!/o cellulare, tipo eiassieo, garantito;»-
Mn< d'inflizione ed immune da flscideZM «3, 

.BtfoB«i premiato, allo segarnti esBosijioni j 
, Cnpentws 1887, l'origi 1878 1882, Cr»-
io^ii 1887,, Psrpignano 1878 7 8 - 8 2 . G r i i , 
ISSI, Gpnova 1879, AroiBo• 1«8B,, Torino, 
ISS4 S 5 - 8 6 regiotsBlo di Siena 1887. 

Il 'seme della- SaoiotS ' internaiionale itti' • 
cola eSseildo^ da pi* «Wfiì folli»aio in Pro- -
viuctn, il giiidiiio l'Innno giti dato I eoi' 
tivntoi'i stMSl. Confoilonato, nella otontnosè . 
r.'jjinni Casentinesi nel Var 0 nei PirSBet 
onentnli, ovunque in m^dia non ba mal dato 
meno di chi%i 50 per oncia di grunmi 30. 

,GOmo il ìiolito si vendo a L. 14 peronoiai. 
'pn'giimoiìto, «Ila consegna, oppure a L. IB' 
(iiigòìnento ai raccolto. 

Lo «i cede nnohè al prodotto del 18 per 
conto. Le dominde di aottosorliione poi 1869 
davraiioo elsors _indlriiiAte_ al aottosciriilo, 
Antonio Grnndis ili S. Quirino, unico rap-: 
preiontunte per le protincìe Venete od ai sa» 

;ngoiiti, intitaiti nei, centri più iraportjoli. • 
S. Quirino di Pordenone, agosto Iggg, 

.Antonio Grandis> 
Agemi roppresontimii in Provincia di U-

. dine: ,, " , . , . , • , ' , 
l'ui tiiandàittònti Hi Utiiana, Codroipe, 

' l'almanovii jig. Hertoll Angelo di Peémeo 
, J i Latisaiia. ' - - , . . 

l'el ùauiiiimeato'di Saji Vito al Tagli*-' 
,luisutsi .lig,-Cocco/o CaWo. ' 

Polnìiiiuìaofento'di'Siicila iig. Chiàradia > 
(ìiuOTppo-di'. Domenico. , • •. 

Pdl Brand»raoii(,o di Mnaiégo, »lg. St«f«- . 
'ÌIMMO Osvaldo Helto S^p-an di Muoingo lib. ' 

Poi, Immuni (li Fnniji.t e Attimis s i g n o r ' . 
fairluUi (rmsfpe di Paodi», 

Pel miindo.raorito di' Oivldulo aig.-Stfa»-
solini Prmceseo di Ci'idalo, 

Poi man̂ d iiaento. di Tarcento , sig. Cf.'cca 
Bcmenrco di Niraìs.,. 

IVI.' Comim 1 di Bqtlrto sig. T,tds>m Fofe«-
(iViodt Antonio di Btittrio. 

Si ricerctmo incaricati pei mandamenti di 
S. Daniele, .Gemona, Tarcento, ' 

Dirigere le domando in S Quirino al sot-
tosc.ritto. 

Anieiiìo Grandi^ 

ALLA 

OffQlUria Dorta e C. 
- ' Udine-Msrcalowcohio 

si trovano di già confezionati i lauosi 
S ^ u n c t d i n l ad uso di Milano. Tra* 
vasi pure un copioso assortimento di, 
vini nazionali ed esteri in bottiglia, 
di regalie per la festa di S. Lucia, 
noncliè il torrone e la mostarda di Cre­
mona, il panforte di Slena, le fruttai ' 
candite, il torrone di Napoli eco. eoo. 

, ,CAR^TOL.^F\IE , . 

MiBGO BARDDSGO 
U D I N E 

Via Mercalofecohio e via Cavour n. 84. ',,• 

I Risma, fogli 400 Carta quadrotta '• .,, \' . 
bianca rigata commorcialo L. 8 60 ' . 

1, detta iti. id, con,-, intestaiora a 
-Jstampa-, ; ' 't, , , » 5.60 ' 
lOOO-'Enveloppes (ì'ommerciali'giap-
,'sponosj.; - . ,* : ' ' > 4.B0 

1000 detti con intestazione a stampa > 7.— ,' 
Lolti'ro di po'to per l'interno e per l ' e -

slerg. — Dichiarazioni doganali. — Cìtazioiiì 
per hialietto, ; ; 

^^IXaffittóre 
varifi; stanze a piano terra per uso di • 
aorittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leiitinis. 

Pelle trattative rivolgerai all'uffloio 
del nostro giornale. 

A J R A D D O l 
faijti porta ViMti - 0»3» Mwgilii 

V,endjta Essenza d'aceto, ed,, 
aceto di purt) Viao, 
Vini assortiti d' ògiiì prevanlenìa ; 

KAPPR|;gENTANTE . 
dì Adolfo de Torres y Herm,* 

di miniai!^ ^ 
primaria Casa d'espòrtazion;^. 
di' garantiti e genuini Vini dio'̂ ' 
Spagna 
MAlw^a — Madeca — Tkert» 

• Pnrttf — Jtli'«aii(e «««ij i 

http://Az.Ban.Niia.2l00:�
http://Hend.it


I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per 7i5 JPHM//s i ricevono esclusivamente presso l'AgeTzi^i rrintipile di Pubb'ieifà 
E. E. Obiìeght Parfgi e Rtma, e per rinterno presso rAinministrazione d'̂ l nostro giornale. 

Ili eniMK 
bro 1,40 s)it. 

„ 6.20 >nt. 
, 11.17 Mt. 
„ l.IOtlURI 
. E.4ri . 

8.90 

OFIHIO DELIA FERROVÌA 
AfriTl 

eilato 

dirVitto 
aninlbtia 

0 » 7 ant 
a O.M snt. 

• ?'?2 »• • 
„ 6.49 p, 
, 10.10 p. 

JI.IO 1 

FattshKt 
04 vfisejrA 
ore 4.40 nnt, 

, 5.1 il tot. 
, 10.40 wt t 
, a.40 p. 
, 6.30 , 
. e.49 -, 

il rotto 
osinibbf 
onuiibui 
41rctlo • 
onnibai 
.«Jttii 

A T T W 

ore 7.40 tnt, 
, 10.06 iDf. 
, B.ir. p 
» M 4 p, 
, 9.66 p. 
, 2.9S un; 

DA DHIHII 
0-f 6.45 M)l. 
, V.48 im, 

• , 10.25 J!!t. 
. 4.— IL-
, n.BO p. 

oanih, 
(Slntto 
orenib. 

dirotto 

* POI'TIgBÀ 
oro 8.60 «ut 

, 9.46 u t 
. . 1.83 p 

, 7.38-0 
, 8.22 p. 

SA Townm/L 
ore 6,30 itit. 

. 8.6S . 
. 2.94 p. 
, 4.60 p. 
, 0.86 0. 

omnlb. 
diretto 
ounib, 
oiotìib. 

A aDIMK 
or» 9,18 u t 

. 10.66 . 
, 6,10 p. 

•, 7.20 p. 
, 8.10 p, 

»* nsing 
itti Q.fi6 srrt 

„ 7,69 ir.\ 
, 1 1 . - „ 
, »,iD p. 
, 8 . - P ! 

«iitii 
otsnlb. 
mlato 
oranib. 

1) 

A CORMONS 
oro Q.86 .101 

, 8.30 101 
12,87 p. 

, 4.ao ,,. 
, 6.46 p, 

DA CORMONS 
on 10.30 >ut. 

, 10.60 Mit. 
2,46 ; , 

, 7,10 0. 
,13,20 ant. 

onnib. 
. Otthll) 

alato 
onnìbtt» 

Miato 

i. "DI*» 
OH 10.67 »o'. 

, 12.86 p. 
, 4,19 p-, 
, 7,60 0. 

1.06 mi 

a\ utnnK 
orn B.I34 ant. 
« 11.30 , 
. l . l jp . 
, 8.05 P. 
. 8.80 p. 

misto 
n 
n 

A OlVtDALS 
ore 0.08 u t . 

n n .64 . 
„ 1.49 p. 
, 0.80 p. 
, 0,03 p. 

DA OlTIDAUi 
oro 6,— ani. 

1. 9 . 3 8 , 
, 13.16 p. 

, 7,38p, 

mino 

B 

A DSIM» 
ore 6,93 u t 
,., 9.69 , 
, ia,49 p. 
, 2,68 p. 
•> 8 - - P 

HA UDINE 
ore fi,** ant. 

„ 3,26 p. 
miato 

A n. dioAaiOjiDAa, QIOKOIO I 
oro 7,04 unti oro 7,20 aot, 

, 4.31 p. i , 4.36 p. 1 
misto ' 

A UD1M19 
ore 8,24 ant, 

„ 6,S3 p. 

I 
I 

• | - :J 

C = 5 b j l 

i-B " 

a o 

Ì3 - I SI atiiP 
^''::in!|iì|&ì:isi 

"''iiiiilS' 

[ ANTICA OFFELLERIA 
lì " D! • 

GIKOLAHO TOPPALOm» 
laa Oi"vl(a.ale 

Unico iipeaialista dello tanto rinomalo Gubans Clvldalesl 
L'espnrii'Dia fritta o.l il .sistomn di confi'zione e cnttur» 

dotto Gula'A<i«), pormoitoao al r.tbbriottlonì di guroatirle 

maiigiubili e buono por olirò un tntas diil» loro rdiitiricaiioiio ; 

parchi il peso dolio ràedosiraH n n ai i inlbrioro »l mtua chilo-

grH.iima. Questo doli-o poro Tu riiicaldiito »1 momunlo di m in-

giarlo. 

Avverte che ogni giorao immìiiicab'lmeuto una od noclio più 

volle cucina lo amldolto C tubAiae , ed è perciò in grudo di. 

offrirle quasi calilo n qii dunque pi!r?<ona oh» no.rucesso richio-

sla, Sogg;iago ciò por ru»ìcuraro In 8U>i aURii.'nu.i clieiiiela 

del fiuto suo . 

Pur troppo a Cividain molti si appropriano questa specialità 

a ilnano lUI legittimo od unico ralibriciitoro il quile por evi-

taro ogni contriilfizi'irio venie io sudduKo a u b n n e , iiiunile 

sempre di otichettaavvijo a Atainpn, consimi'e al presento por­

tarne la firma aulografa dolio stesso fabbricatore, 

GIROLOMO TOFFiLONI 

VAPORI POSTALI FBANCESI ì 

l l l l 
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II 

(iiiffiATin PDimDin OEtXA 
Agento In Genova VITTORIO SOUVAIGUE 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA «IJiIVOV.% eW 

Montevideo, Buenos-Ayres ©Rosario 

• i ct^InrlMSimo Tnporo 

TIBET 
Gap tanu AKDRAC 

parltria il IO «pnainlo «8H0 
•vla.g'g'lo m jao g ' i o rn i 

Sorvliitfu l«a«ipp»ia<Hbllo 
Pano frfta'o,carne 'ft-'aan, Vino,««'ini tutto il v aggio 

lllOFebbrtio 1889 partire da SBNOVàilrap.&UERIQUIl 

P r M»roi 0 P «ai-auiBri diriacr»' » GENOVA »l rao-
ooraiiirlaior-i VlTTOitip SAUVAIOUE piasift Campeitn, 
7, e piazza Banchi, 15. 

P e r pas!ll'g^lO('ì di tt»;v.H classe r ìv i i lg ' r s i a G. V„\NiNI 
« C, iDcuriCiiiquali mi 'd ia ior , .a GetiODO, oia dut.Campo, 12 . 

ÀfiDunzi a prezzi iodici 

I 
I 

1 
m 
ài 

i i 

lARCO ine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino,, N. 17. 

IPOGRAFIA 

C gk tma^mmm^u^ l M i |Ma| | ana alservizio delle Scuolc Comunali di Udine*-Deposito carte, stampe, registri', oggetti 
'JLIJI i l I f i l r " r*^ I r " di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 

Amminlstr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Òpere Pie e delle l'àbbrìcerie. 
Via Mercatovecchio •— Via Cavour, N. 34. 

& i^^^a^^saii 

1 
al servìzio della Deputazione Provinciale di Udine ~ Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRjlULI-pubblica il Periodico L'APE GIURI DICO-AMMINISTRATIVA 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N . 6, 

Dopo lo adesioni delle oelobriià modiche d'Europa niuno potrà dubitare dell'effloania dì queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE CLENNOKRAGIK, SI RECENTI CHE CRONICHE 25 % 

del Professore Dottor LUIGI PORTA § 
dotliite dal 1863 iiollo Cliniche di Burlino (vedi Deutsche Klinich di Berlino, Medici» Zaitachrifl di Wiirt?.burg — 3 giugno 1871,12 seltarabre 1877, ecc. — Ritenuto unico specifico por le sopradetto t^ 
Hialatlie e reairingimeuU uretrali, combattono qualsiasi stadio inflammatorio voscioalo, ingorgo emorroidario, eoo. — 1 nostri medici cou 4 sontole guariscono queste malattie nailp stato acuto, abbi- ì l 
snfinandooe di più por lo oroniolie. — Per evitare talsifloasioui ili 
.'JT Ì I Ì P P I Ì I A ' ' ' '^''""«idaro sempre e non accettare ohe quello del professore PORTA DI PAVIA, della farraa;ia OTTAVIO OALLEAl^I che solo ne possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-fe 
Ol' UUSWa z\aaù della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. S 

OiiorcDole signor Farmocisto OTTAVIO GALLBANI, Milano. — Vi oouipiego buono B. N. por altrettante Pillole professore PORTA, tion ehi-, ftacon polvere per acqua sedativa, che da b e n ? a a n i ' J 
«.iponniBnto nella mia pratica, sradicandone la Biennorragie si recenti che cronioha, ed in alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applioandono I'U.TO ooue da istruzione c|ié trovasi segnata dalfflj 
prol. i orla. —• In attesa dell' invio, con considerazione, credetemi doti. Bazzini e.grotario dai Coogresso Medico. — Pisa 81 settembri; 1878. 'M 

, ' " ] , , '"'''®"? ' ^ • j ^ * * * * '^ "OBlola fi L. 1 . 8 0 li flacon di polvere sedativa franche in tuifa Iialia. ~ Ogni farmaco porla l'isirusiona chiara sul modo di usurla. — Cura compie/o luiicale'^ 
aells sopradelle malattie a ad sondile, L, 2B, — Por comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distìnti meflioi che vitiitano dalle 10 ant, alln 2 poni. Consulti anche per curri»p"n-M 
deuza, — La farmacia a forniia di tutti riraedii chH pussono occorrere in qualunque sorta di malattie, e oe fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Coneialio medico, contro j 
rimossa di vaglia posta e —Scrivere alia Farmacia n. 34 di O t t a v i o C i a l l c a n i , JMifano, Via .««rapigli, " S 

Uivendiiori a CDIiNB,: Fabris, Comelli, Alimsini,airolami e Bia-sioli tui j i , farmacia alla Sirena — VENEZIA: Biilner, dott. Zampironi — C I V I D A L E : Podrecca — MILANO: Stabilimento. Carfoì 
Erba, via Marsala,». 8, Casa A, Mamoni e C , via Sola, 16. — VICENZA; Selltno Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tiHle ie principali Farmacie del Regno. 

^IHiMMlSP^^Pl m 
Udine, 1888 •>- Tip, Marco Barduseo 


